
Meccanici 
Settimana 
di 37 ore 
in Germania 
* • BONN Settimana di 37 
ore per t metalmeccanici te
deschi. La riduzione dell'ora
no di lavoro, che si avvicina 
alla nchiesta da tempo avan
zata delle 35 ore settimanali, è 
prevista da un accordo rag
giunto ten mattina, dopo una 
trattativa che è durata l'Intera 
notte, dal sindacato del metal
meccanici tedeschi, I; Melali, 
con II vertice dell'organizza
zione degli imprenditori, Ge-
samtmetall. L'intesa prevede 
la nduzione dell'orario di la
voro settimanale di un'ora a 
partire dal primo aprile '88 e 
di un'altra mezz'ora a partire 
dal primo aprile 1989. Il com
promesso raggiunto fa seguilo 
all'accordo del 1984. quando 
per la prona volta la categoria, 
che conta quasi quattro milio
ni di lavoratori, avanzò la ri
vendicazione della settimana 
lavorativa di 35 ore ed otten
ne la riduzione dell'orano di 
lavoro a 38 ore e mezza. L'ac
cordo è stato commentato 
con soddtslazione dal capo 
del gruppo parlamentare so
cialdemocratico, Hans Jo-
chen Vogel. il quale ha affer
mato che la riduzione dell'o
rario settimanale contribuirà 
In modo sostanziale alla crea
zione di nuovi posti di lavoro 
in Germania. In base all'ac
cordo, dal primo aprile 1988 
fino al pnmo aprile 89 gli ora
ri di lavoro settimanali potran
no variare, a seconda del set
tore d'occupazione, fra le 37 
e le 39 ore e mezza. Dopo il 
primo aprile '89 la gamma de
gli orari sarà compresa tra le 
36 ore e mcz2a e le 39 ore. 

General Motors 
A scuola 
di lavoro 
dai 
giapponesi 
Mi LOS ANGELES. Il primo 
giorno di scuola per 2.500 di
pendenti della General Mo
tors cade il 30 aprile. Quel 
giorno, per I lavoratori del pri
mo turno della catena di mon
taggio della labbrica della Gm 
a Van Nuys, poche miglia da 
Los Angeles, cominceranno 
le lezioni di «lavoro alla giap
ponese». Il plano, assai con
troverso e discusso dai sinda
cati, prevede subito dopo un 
secondo corso per i duemila 
dipendenti del secondo turno 
della catena dì montaggio, 
che attualmente sono in cassa 
Integrazione, con inizio in 
maggio. Nonostante le pole
miche, se l'insegnamento del
la versione americanizzata del 
«lavoro d'equipe» che caratte
rizza le fabbriche giapponesi 
dovesse funzionare, il sinda
calo United auto workers e la 
General Motors sono già d'ac
cordo di introdurlo in altre 
fabbriche. Il sistema prevede 
anche la 'spartanizzazione- di 
tipo nipponico dell'organizza
zione Interna; meno privilegi 
per i dirigenti, tipo ristoranti 
privati e parcheggi riservali, e 
«maggior coesione" Ira i lavo-
raton. 

Anker Data 
Registratori 
revocati 
agli operatori 
commerciali 

• • ROMA Commercianti 
nei guai in seguilo atta revoca 
dell'autorizzazione del regi
stratore di cassa, modello «si
stema *80*. prodotto dalla An
ker Data dislnbution sistems, 
Preoccupazione per la situa
zione in cui si trovano migliaia 
di titolari di pubblici esercizi è 
stata espressa dalla Confeser-
centi. «Le difficoltà principali 
- afferma in una nota l'orga
nizzazione - si manifestano 
nella definizione delle proce
dure da adottare per rispetta
re l'obbligo del rilascio dello 
scontrino fiscale, che lo stes
so registro relativo ai guasti 
non può adeguatamente sosti
tuire a causa dei tempi inevita
bilmente lunghi che compor
terà la sostituzione del regi
stratore». La Confesercenti ha 
quindi chiesto al ministero 
delle Finanze un penodo di 
tolleranza necessario alla re
golarizzazione. 

Da un anno era coordinatore dei progetti per il Sud 

Camiti polemico se ne va dall'In 
Pierre Camiti, già segretario generale della Osi, si 
è dimesso dall'incarico di coordinatore dei proget
ti dell'in per il Mezzogiorno. In una lettera a Prodi 
dichiara di considerare concluso il suo mandato, 
ma il suo gesto ha un chiaro significato polemico. 
Il comitato di presidenza dell'Iti non ha infatti an
cora approvato i 42 progetti di intervento messi a 
punto in un anno dì lavoro. 

EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA Camiti se ne va, 
non proprio sbattendo la por
ta ma dando comunque alla 
sua iniziativa un inequivocabi
le significato polemico. Meno 
di un anno fa Romano Prodi 
aveva chiamato l'ex segreta
rio generale della Cist a rico
prire l'incarico di coordinato
re dei progetti dell'Ili per il 
Mezzogiorno. Un ruolo nuo
vo, non previsto prima dagli 
organigrammi dell'ente, la cui 
Istituzione voleva marcare 
l'impegno straordinario che 
l'Ili intende assumersi nella 
promozione di un nuovo svi
luppo nelle regioni meridiona
li. Camiti aveva accettato il 
compito come una sfida: un 
Impegno di coerenza con le 
sue battaglie di sindacalista 
per l'occupazione e con la sua 
convinzione che (osse neces
sario -mettere le mani in pa
sta» e non limitarsi solo al tra
dizionale ruolo rivendicativo. 

In quasi un anno di lavoro 
Camiti ha messo a punto 42 
progetti di intervento, sia di 
carattere industriale che rela
tivi alla ricerca. Ha concorda

to le possibili inziative con i 
diversi enti e le molte aziende 
dell'In Ha steso insomma un 
piano dettagliato che prevede 
investimenti per più di 3mila 
miliardi e consentirebbe la 
creazione dì 7.S00 nuovi posti 
di lavoro A questo punto 
mancava solo l'approvazione, 
il via operativo, da parte degli 
organismi dirigenti dell'istitu
to. 

L'avallo dell'In però non è 
arrivato. Il comitato di presi
denza in una delle sue ultime 
nunioni ha preso in esame il 
piano ma sono state sollevate 
molte questioni e non sono 
mancate forti obiezioni, tanto 
che Prodi ha dovuto aggiorna
re la discussione. Camiti deve 
aver interpretalo tutto come 
una presa di distanza dal suo 
operato e ha deciso di andar
sene prima del previsto. 11 suo 
lavoro lo aveva fatto, i progetti 
erano pronti, ora i passi ulte
riori non competevano più a 
lui. 

L'ex segretario delta Cisl 
non ha voluto forzare i toni 
della polemica ma a farlo ci 

hanno pensato i suoi amici, i 
suoi più fedeli compagni del 
sindacato. Non a caso la noti
zia dette sue dimissioni è stata 
data nel corso di un convegno 
che Cgil Cisl e Uil hanno dedi
cato ien alla politica industria
le dell'In La relazione intro
duttiva, tenuta da Rino Cavi-
glioli, uno dei pupilli di Cami
ti, è un vero atto di accusa a 
tutta la strategia del maggior 
ente a partecipazione statale. 
Non c'è una politica coerente, 
ha detto in sostanza Cavjgìioli, 
soprattutto per quanto nguar-
da il Mezzogiorno: l'In punta 
al risanamento finanziario e 
trascura invece il problema 
dei nuovi insediamenti indu
striali. In particolare per il Sud 
risulta evidente la contraddi
zione di una strategia che mi
ra in particolare allo sviluppo 
dei servizi quando invece la 
maggiore necessità sarebbe 
quella di un adeguato svilup
po dell'attività manifatturiera. 
•La decisione di Camiti - ha 
concluso Cavigtioli - è una 
conferma che l'Iti non riesce 
a fare scelte convicenti, che 
l'industria di Stato sembra 
chiamarsi fuori dai problemi 
del paese e del Sud». 

Del passo di Camiti è stata 
peraltro data anche qualche 
maliziosa interpretazione. Si è 
detto che sì prepara ad accet
tare una candidatura in un col
legio senatoriale nelle liste del 
Psi. E circotata anche la voce 
di una sua possibile elezione 
alla presidenza del Cnel. Ma i 
suoi ex colleghi del sindacato 
smentiscono, in toni decisi e 
persino un po' indignati. 

Pierre Camiti 

Sme, tutto da decidere 
»»• ROMA L'iri smentisce le 
voci, rimbalzate in un conve
gno sindacale, circa una pros
sima cessione al gruppo Rina
scente di aziende che fanno 
parte della finanziaria alimen
tare Sme. Si era parlato di 
quote in vendita della Auto
grill e della Gs Supermercati. 
Per l'In le indiscrezioni al pro
posito sono però «destituite di 
ogni fondamento». Come è 
noto, dopo la sentenza di ap
pello che ha confermato la va
lidità della posizione dell'Ili 
nella controversia con Carlo 
De Benedetti a proposito del
la cessione dell'intero gruppo 
Sme concordata quasi due an-
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Da undici anni i nostri Lettori 
hanno la soddisfazione di toc
care "il fisco" con mano, di 
conoscerlo meglio per non 
avere brutte sorprese di 
pesanti sanzioni civili e penali 
dovute spesso ad errori di 
interpretazione. 

Informiamo tempestivamen
te sulle novità tributarie, sugli 
adempimenti da rispettare e in 
più diciamo come pagare le 
giuste tasse, non una lira in più! 

Per questo ci siamo inventati 
la rivista 
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Modalità di abbonamento: Abbonamento speciale 1.7.1987-30.6.1988, 
48 numeri, oltre all'invio gratuito dei numeri che usciranno dalla data dì 
sottoscrizione e pagamento dell'abbonamento al 30.6.1987, L. 250.000. 
Abbonamento biennale 1987-1988, L. 450.000. Abbonamento a "J fisco" 
"speciale Corso", 115 numeri (di cui 48 nel 1987, 48 nel 1986, 19 nel 1985) 
contenenti le 60 dispense del "Corso teonco-prauco di diritto tributano", 
L. 500 000. Abbonamento cumulativo 1.1.-31.12.1987 a "il ùscó' e a 
"Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza diretto 
dai proff. Gaspare Faìsitta e Augusto Fantozzi destinato alla ébte degli 
studiosi di duino tributano}, L. 300.000. Versamento con assegno bancario 
"non trasferibile" e barrato o sul c.c.p. n. 61844007 (attestazione valida ai fini 
fiscali) intestato a ETI S.r.l. - V.le Mazzini, 25 - 00195 Roma. Tel. 06/310078-
317238. D versamento deve essere fatto direttamente alla ETI che non si 
avvale di intermediari o esatton 

ni fa, si è riaperta almeno for
malmente la corsa all'acquisi
zione di aziende delle quali il 
massimo ente a partecipazio
ne statale è sempre deciso a 
disfarsi. È in questo ambito 
che sì accavallano le voci sul
le possibili destinazioni del 
gruppo o di singole parti di 
esso. Già alcuni giorni fa era
no circolate voci dello stesso 
tenore, anche allora però su
bito smentite dal vertice del
l'In. 

Nella sua seduta di ieri il co
mitato di presidenza dell'isti
tuto di Prodi non è andato ol
tre il disbrigo di affari di ordi
naria amministrazione. Non si 

è fatta alcuna nomina in 
aziende del gruppo. E non si è 
parlato dell'affare più scottan
te che i dirigenti dell'In si tro
vano a dover sbrogliare: il giu
dizio e le conseguenti decisio
ni sul piano di risanamento re
centemente messo a punto 
dalla Finsider. Per far fronte 
all'aggravarsi della crisi side
rurgica, i manager dell'acciaio 
di Stato propugnano un piano 
di tagli e ridimensionamenti e, 
volutamente, rimandano all'Ili 
la decisione più scottante che 
è quella che riguarda il desti
no del centro di Bagnoli. An
che questa mattina si riunirà il 
comitato di presidenza ma an
cora di questo non si parlerà. 

Inps 
Militello: 
non servono 
allarmismi 
• i ROMA «Non è la prima 
volta che vengono diffuse no
tizie allarmistiche sull'anda
mento della spesa previden
ziale». Giacinto Militello, pre
sidente dell'lnps, così ha ri
sposto in una dich.razione alle 
osservazioni recentemente 
fatte dalla commissione tecni
ca per la spesa pubblica che 
giudicavano eccessivamente 
ottimistiche te previesioni fat
te dall'istituto delle gestioni 
pensionistiche fino al 2010. 
Gli epserti avevano stimato 
che per mantenere in equili
brio finanziario il fondo pen
sioni dei lavoratori dipendenti 
l'aliquota contributiva neces-
sana doveva passare dal 
27,3% del salario medio nel 
'85 al 31,3% nel 2010. Una 
percentuale giudicata mode
sta. «Il confronto su materie di 
così vitale importanza - ha ri
sposto Militello - deve essere 
svolto non sulla base di fretto
lose dichiarazioni ma attraver
so approfondite e documen
tate analisi sui criteri, te meto
dologie e le fonti statìstiche 
utilizzati». «L'Inps - ha aggiun
to - ha posto a disposizione 
del governo, delle forze politi
che e degli studiosi le basi tec
niche sulle quali sorto state 
condotte le previsioni sul futu
ro del sistema pensionìstico: 
avremmo gradito che un ana
logo comportamento fosse 
stato osservato anche da altri. 
Al di là delle polemiche restia
mo disponibili ad un serio e 
sereno confronto, in sede isti
tuzionale, con i risultati di stu
di di altra provenienza*. 

Lombardia 
La Firn: 
spartiamoci 
i delegati 
•»• MILANO •! consigli di 
fabbrica, i rappresentanti 
aziendali, il monte ore per le 
assemblee devono essere 
esplicitamente ripartiti fra le 
tre organizzazioni del metal» 
meccanici Fiom-Fim-Uilm». 
La proposta è stata fatta da 
Mano Stoppini, segretario ge
nerale della Rm-Cisl lombar
da. nella relazione approvati 
dalla segreterìa dell'organiz
zazione In vista delia terzi 
conferenza regionale d'orga
nizzazione in programma pel 
il 27 ed il 28 maggio prossimi. 
«Proponiamo - ha detto Stop
pini - che Fim-Fiom-Uilm si 
suddivìdano panteticamentt 
le ore di permesso previste 
dallo statuto dei lavoratori, 
mentre si può usare il criterio 
della proporzionalità per le 
ore contrattate con riferimen
to agli iscritti. Contempcra* 
neamente ogni organizzazio
ne definirà, attraverso i propri 
iscritti, una sua rappresentan
za di fabbrica*. Sarà quest'ulti* 
ma proposta destinata a far 
più discutere. Il segretario del
ia Fim-Cisl lombarda, di fatto, 
esclude dalla rappresentanza 
nei consigli di fabbrica tutti 
quei lavoratori che non appar
tengono ad alcuna sigla Dei 
63.922 iscritti alla Firn lom
barda 5 020 sono ancora te* 
seratì alta Firn, non hanno an
cora fatto cioè una scelta 
d'organizzazione. Mario Stop* 
pini, inoltre, ha proposto che 
la contrattazione aziendale sii! 
svolta da una struttura unitaria 
eletta dai lavoratori in base ad 
esplicite candidature di Firn* 
Fiom-Uilm. 
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